
SAN STINO - Percorreranno migliaia
di chilometri in moto per portare aiuto
a ragazzi in difficoltà. Gli ambasciato-
ri di solidarietà sono Marco Sartor di
La Salute di Livenza e Maurizio Gaiar-
do del «Motoclub Gruppo Nutria» di
Alvisopoli di Fossalta di Portogruaro.
Il loro viaggio con destinazione Alba-
nia e Romania è iniziato. Ad attenderli
ci sono i ragazzi delle suore Carmelita-
ne di Veruna e gli orfani e ragazzi di
strada dei centri recuperi "Don Bosco"
di Costanza e Bakau. Marco e Mauri-
zio porteranno ai ragazzi penne, mati-
te, colori, quaderni e qualche aiuto.

«Nelle precedenti missioni - spiega
Marco - abbiamo portato materiale e
contributi per oltre 7 mila euro in
dieci missioni e scuole che si occupa-
no di bambini in difficoltà in sette
Paesi diversi percorrendo oltre 25mi-

la chilometri. Ringraziamo le ditte che
ci hanno fornito l'attrezzatura per
affrontare il viaggio, in particolare la
Tucanourbano e tutte le attività e le
persone che hanno contribuito alla
raccolta fondi attraverso la cassetti-
na».

Marco e Maurizio torneranno a casa
sabato. Nel viaggio di rientro faranno
tappa al campo di concentramento di
Auschwitz in Polonia. Chiunque può
seguire il viaggio in diretta dei due
centauri umanitari collegandosi ai siti
h t t p : / / w w w . y o u p o s i t i o n .

it/it/map/2428/4-soli-
darieta-per-un-sorris
o.aspx o http://www.
facebook.com/profile.
php?id=10000236034
6846. (G.Pra.)
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SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO

Scoppia una gomma,
furgone fuoristrada

Itis, un rogo da 250mila euro
Lezioni regolarmente al via ieri al "Da Vinci" dopo l’incendio di Ferragosto

SAN STINO DI LIVENZA

Motociclisti ambasciatori di solidarietà

Sono iniziate regolarmente le
lezioni dell'anno scolastico per
i quattromila studenti delle
superiori di Portogruaro. An-
che all'Istituto tecnico indu-
striale Da Vinci, che ha dovu-
to fare i conti con i danni
provocati dall’incendio doloso
di Ferragosto. C'è stata solo
qualche criticità per gli uffici
di segreteria, momentanea-
mente trasferiti in locali di
fortuna. Restano ingentissimi
i danni - come hanno spiegato
ieri in conferenza stampa la
dirigente dell'istituto Raffael-
la Guerra e l'assessore provin-
ciale all'Edilizia scolastica Gia-
como Gasparotto -, ma le lezio-
ni in aula e nei laboratori si
sono potute svolgere fin
dall'inizio normalmente.

«Senza voler entrare in meri-
to alle indagini sui responsabi-
li - ha detto Gasparotto -, di
cui si può arguire professiona-
lità e pianificazione dell'atto
doloso dimostrando di cono-
scere bene l'ambiente e appic-
cando il fuoco in ben cinque
diversi punti, l'interesse della
Provincia era di arrivare
all'inizio dell'anno scolastico
garantendo la piena funzionali-
tà della struttura scolastica. A
questo proposito sono stati
investiti 250mila euro per un
intervento di ripristino, pulitu-
ra e ridipintura».

«Ringrazio la Provincia - ha
detto la Guerra - per l'interven-
to immediato. Attualmente i
disagi riguardano solo gli uffici
di segreteria: due sono stati
trasferiti nell'ex distretto e due
nelle sale ricevimento dei geni-
tori. Fortunatamente per i labo-
ratori informatici i danni sono

stati solo apparenti e causati
dal fumo: i computer son stati
tutti recuperati dopo un lavoro
di pulizia, solo qualche pc della
Segreteria è andato distrutto,
ma è già stato sostituito. Ri-
guardo al mancato funziona-
mento del sistema di sicurezza
posso solo dire che questo era
stato disattivato già al sabato
sera visto che le ultime immagi-
ni registrate dalle telecamere
si riferiscono alle ore 21».

Ben diverso il discorso dei
licei, per i quali negli anni '80
ci fu la scelta di creare un polo
umanistico all'interno delle an-
tiche mura della città lavoran-
do in vecchie costruzioni o
antichi palazzi non certo pen-
sati per ospitare aule scolasti-
che. Scelte di cui ora pagano
pegno sia il XXV Aprile (licei
classico e scientifico) sia il
Belli (licei linguistico e delle
scienze umane). «Un conto è
lavorare su strutture modula-

ri - ha spiegato Gasparotto -,
un conto a palazzo Fasolo, un
edificio bello e antico ma ina-
datto per farci una scuola.
Stiamo ancora discutendo con
la Sovraintendenza per concor-
dare una scala antinicendi che
vada bene anche ai vigili del
fuoco. Ma oltre al Fasolo c'è il
problema di come intervenire
sul "Nievo B", di cui abbiamo
appena terminato i servizi igie-
nici, e che ha bisogno di esse-
re completamente preso per
mano con un intervento il cui
costo è di 1 milione e 50mila
euro, già stanziati. E visto
l'orientamento della nuova di-
rigenza scolastica a non trasfe-
rire per sei mesi 12 classi a
Villa Martinelli, i nostri tecni-
ci avrebbero dato il via libera
a un intervento per singolo
piano, da iniziare a gennaio, in
grado di consentire di conti-
nuare le lezioni».
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Portogruaro
RIPULITO

L’Itis "Da Vinci"
di Portogruaro è
stato rimesso in

ordine dopo il
furioso incendio

Maurizio Marcon
PORTOGRUARO

IL ROGO HA AVUTO UN’ORIGINE DOLOSA
«Un’azione pianificata a tavolino»
L’assessore provinciale all’Edilizia
scolastica è certo che l’incendio di
Ferragosto ha avuto origine dolosa

VERTICI
L’assessore
provinciale

Gasparotto e la
dirigente

scolastica
Raffaella

Guerra ieri
mattina alla

ripresa delle
lezioni all’Itis

ROMANIA E ALBANIA
Porteranno aiuto

ai centri Don Bosco

SAN MICHELE - Scoppia il
pneumatico del furgone, tre
commercianti finiscono in
ospedale. Uno di loro è rico-
verato a Udine in gravi condi-
zioni, gli altri a Portogruaro.
L'incidente è accaduto sulla
strada regionale 74 San Mi-
chele-Bibione, in prossimità
dell'allevamento di cavalli
della frazione di Marinella. I
tre, tutti cittadini del Bangla-
desh, verso le 6 di ieri matti-
na si trovavano a bordo di un
Iveco Ducato Maxi, mentre
si dirigevano a Lignano per
il mercato settimanale. Im-
provvisamente è scoppiato
uno dei pneumatici anterio-
ri, facendo sbandare il furgo-
ne sulla destra, dentro il
fossato laterale. Dal botto il
furgone è stato catapultato
nuovamente sulla strada, fi-
nendo rovesciato di lato, in
mezzo alla carreggiata. For-
tunatamente in quel momen-

to non stava transitando nes-
suno, nonostante il traffico
dei pendolari che si recano a
Bibione. Sul posto sono arri-
vati i carabinieri del Nucleo
Radiomobile con i colleghi
della locale stazione, che han-
no chiuso l'importante arte-
ria. I sanitari hanno trasferi-
to il più grave dei commer-
cianti in ospedale a Latisana.
Sottoposto alla diagnostica è
emerso un politrauma, che
ha convinto i sanitari a riser-
varsi la prognosi e al trasferi-
mento all'ospedale di Udine.
Gli altri due hanno contusio-
ni multiple e sono stati trasfe-
riti a Portogruaro. Per alcu-
ne ore si sono formate lun-
ghe code di mezzi lungo la
regionale. Sul posto anche il
soccorso Aci Perissinotto
che ha rimosso il mezzo,
liberando la carreggiata. (M.
Cor.)
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MOTOCILISTA
Marco Sartor,

uno dei centauri
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